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Domenica alle urne 20 milioni di persone 

Il vostro voto 
per cambiare la 

\<" 

I seggi elettorali resteran
no aperti nelle scuole domeni
c a 11 dicembre dalle ore 8 
al le 20 e lunedi 12 dalle 8 alle 
12. Tutu gli elettori, genitori, 
studenti, insegnanti, non do
centi, voteranno presso il seg
gio ' elettorale nei cui v elen
chi risultano iscritti. Prima 
del voto, ogni elettore dovrà 
presentare al presidente del 
seggio un documento valido 
per il suo riconoscimento o, 
in mancanza, deve es sere ri
conosciuto da un componente 
del segg io o da un altro elet
tore. 

CHI HA DIRITTO AL VOTO 

Per il consiglio di circolo 
o di istituto: i genitori degli 
alunni delle scuole statali; gli 
studenti delle scuole seconda
rie superiori statali; 1 docenti 
delle scuole statali; il per
sonale non docente in servi
zio nelle scuole statali. 

Per i consigli distrettuali: 
i genitori delle scuole statali 
e non statali, pareggiate, pa
rificate, legalmente riconosciu
te e materne vigilate; gli stu
denti delle scuole secondarie 
superiori statali e non stata
li; i docenti delle scuole sta
tali e non statali; i non do
centi delle scuole statali; i di
rettori didattici, i presidi del
le scuole statali; il personale 
direttivo delle scuole non sta
tali. 

Per 1 consìgli scolastici pro
vinciali: i genitori degli alun
ni delle scuole statali e non 
statali: gli insegnanti e i non 
docenti delle scuole materne, 
elementari, medie, secondarie 
superiori e artistiche statali; 
il personale dell'amministra
zione scolastica periferica; 1 
direttori didattici e i presidi 
delle scuole medie, superiori 
e artistiche statali. 

I seggi elettorali rimarranno aperti 
in tutte le scuole domenica 11 
dalle ore 8 alle 20 e lunedì 12 

dalle ore 8 alle 112 
E importante assicurare una larga 

partecipazione - Come votano 
gli studenti e i genitori che hanno' 

più figli iscritti allo stesso distretto 

Circa venti milioni di elettori saranno chiamati alle 
urne 1*11 e il 12 dicembre per rinnovare 1 consigli di 
circolo e di Istituto e per eleggere, per la prima volta. 
I consigli scolastici provinciali e distrettuali. Tre anni 
di esperienza negli organi collegiali, caratterizzati da 
Intralci burocratici e da Inopportuni Interventi ministe
riali, hanno senza dubbio contribuito a creare qualche 
delusione. Ma nonostante tutto qualcosa si è fatto. 

Migliaia e migliala di cittadini, di lavoratori, di donne 
conoscono oggi direttamente la vita e le difficoltà della 
scuola dall'interno; mille piccole difficoltà e grandi pro
blemi sono stati risolti con la buona volontà e 11 buon 
senso; in molti casi sono state realizzate esperienze 
didattiche nuove e iniziative culturali efficaci. Dal voto 
di domenica prossima può quindi dipendere molto per 
II r innovamento della scuola. 

E' per questo che occorre una grande mobil itazione 
per assicurare una mass icc ia partecipazione al le urne e 
per far eleggere i candidati presenti nel le l is te che 
hanno programmi ispirati alla riforma. 

COME SI VOTA 

Su ogni scheda che verrà 
consegnata agli elettori sono 
stampati i numeri romani (I, 
II. Ili, ecc.) e i motti che 
caratterizzano le diverse liste 
impegnate nella competizione 
elettorale per il corrispondente 
consiglio scolastico. L'elettore 
esprimerà il proprio voto trac
ciando, per ogni scheda, un 
segno di matita sul numero 
romano indicante la lista pre
scelta e scrivendo il numero 
arabo (1, 2, 3. ecc.) o il co
gnome del candidato della 
stessa lista a cui si intende 

dare la preferenza, è impor
tante ricordare che se nella 
stessa lista c'è un altro can
didato con lo stesso cognome, 
è necessario aggiungere il 
nome o indicare il numero del 
candidato prescelto. 

COME VOTANO I GENITORI. 

I genitori — tutti e due — 
votano con tre schede: per i 
consigli di circolo o di istitu
to, potranno esprimere una so
la preferenza s e i rappresen
tanti da e leggere sono tre, 
due preferenze s e i rappre
sentanti sono più di tre; per il 
consiglio distrettuale, due pre- | 

ferenze; per il consiglio pro
vinciale, due preferenze. 

IMPORTANTE PER I 
GENITORI DI PIÙ' ALUNNI 

I genitori che hanno più 
figli iscritti allo stesso istit-
tuto o allo stesso circolo di
dattico. possono votare una 
sola volta per lo stesso con
siglio di istituto o di circo
lo; se hanno invece figli iscrit
ti a istituti o circoli didattici 
diversi, possono votare per 
ciascun consiglio di istituto 
o di circolo. 

Se hanno figli iscrìtti a 
scuole dello stesso distretto, 
possono votare una sola volta 
pe lo stesso distretto, nella 
scuola frequentata dal figlio 
minore; se hanno figli iscritti 
a scuole di distretti diversi, 
possono votare per ciascun 
consiglio distrettuale. 

Se hanno figli iscritti a scuo
le della stessa provincia, pos
sono votare una sola volta 
per lo stesso consiglio pro
vinciale. nella scuola frequen
tata dal figlio minore; se 
hanno figli iscritti a scuole di 
province diverse, possono vo
tare per ciascun consiglio pro
vinciale. 

Prima del voto, quindi, 
ogni presidente di seggio farà 
firmare ad ogni genitore una 
dichiarazione in cui si affer
ma di non aver votato, per 
il consiglio distrettuale o pro
vinciale. in un altro seggio 
dello stesso distretto o della 
stessa provincia. 

COME VOTANO 
GLI STUDENTI 

Gli studenti votano con due 
schede: per il consiglio di 
istituto, possono dare due pre
ferenze s e i rappresentanti da 
e leggere sono tre, due prefe
renze s e i rappresentanti so
no 4; per il consiglio distret
tuale, due preferenze. 
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I COMPITI . s • ' 
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

-j i-M <ì (V-, 

ESPRIME pareri al provveditore agli studi e alla Regione sui piani 
annuali e pluriennali di sviluppo e di distribuzione territoriale delle K 
istituzioni scolastiche ed educative, indicandone le priorità, tenendo'* 
conto , del le proposte, dei consigli scolastici distrettuali della pro
vincia; tali pareri sono vincolanti per le materie di competenza del 
provveditore agli studi; 

O FORMULA al ministro della Pub
blica istruzione e alla Regione 
proposte per il coordinamento 
delle iniziative in materia di 
adempimento dell'obbligo sco
lastico, di attuazione del dirit
to allo studio, nonché di edu
cazione permanente; 

O INDICA Ì criteri generali per il 
coordinamento a livello provin
ciale dei servizi di orientamen
to scolastico, di medicina sco
lastica e di assistenza psico
pedagogica, tenuto conto dei 
programmi formulati dai consi
gli scolastici distrettuali; 

O APPROVA i piarli provinciali 
istitutivi dei corsi di istruzione 
ed educazione degli adulti; 

• ACCERTA ed indica il fabbisogno di edilizia scolastica, per la formu
lazione dei relativi piani di,finanziamento; 
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• DETERMINA i criteri generali per l'utilizzazione, al di fuori dell'orario 
scolastico, dei locali e delle attrezzature delle scuole; 

O ESPRIME al provveditore agli 
studi pareri obbligatori sui r i
tardi di promozione, sulla deca
denza e sulla dispensa dal ser
vizio, sulla riammissione in ser
vizio del personale docente del
la scuola materna, elementare 
e media; 

O ESPRIME al provveditore agli 
studi parere vincolante sui tra
sferimenti d'ufficio del perso
nale docente della scuola ma
terna, elementare e media per 
accertata situazione di incom
patibilità di permanenza nella 
scuola o nella sede; 

• ESPRIME parere obbligatorio al provveditore agli studi sulle proposte 
di ripartizione dei fondi destinati alle spese di funzionamento dei 
distretti scolastici, dei circoli didattici e degli istituti; 

O FORMULA annualmente una re
lazione sull' andamento gene
rale della attività scolastica e 
dei servizi scolastici della pro
vincia, anche sulla base delle 
relazioni dei consigli scolastici 
distrettuali dei consigli di cir
colo e di istituto e dell'ammi
nistrazione scolastica periferica. 

LE FUNZIONI DEL DISTRETTO 
Entro il mese di luglio di ogni anno scolastico ela
bora un programma per Tanno scolastico succes
sivo attinente: 

• allo svolgimento di attività parascolastiche, 
extrascolastiche e interscolastìche; 

O ai servizi di orientamento scolastico e pro
fessionale e a quelli di assistenza scolastica 
ed educativa; 

• ai servizi di medicina scolastica e di assi
stenza socio-psico-pedagogica; 

O ai corsi di scuola popolare/ di istruzione de
gli adulti e alle attività di educazione perma
nente e di istruzione ricorrente; 

• al potenziamento delle attività culturali e 
sportive destinate agli alunni; 

• ad attività di sperimentazione. 

IL PROGRAMMA DEVE ESSERE ELABORATO DOPO OPPORTUNE INTESE 
CON IL PROVVEDITORATO AGII STUDI, LA REGIONE E GLI ENTI LOCALI 

INOLTRE? IL CONSIGLIO DISTRETTUALE FOR- provveditore per la migliore utilizzazione del 
MULA PROPOSTE: ' personale della scuola; 
O al provveditore agli studi, alla Regione, agli O a ' ministro della Pubblica istruzione per l'in-

Enti locali per tutto ciò che attiene le istitu- serimento nei programmi scolastici di studi 
zioni di nuove scuole; e ricerche utili alla migliore conoscenza delle 

O a' ministro della Pubblica istruzione ed al realtà locali. 

# I distretti finora istituiti sono 760: 2 in Val d'Aosta, 76 in Piemonte, 21 in Liguria, 118 in Lom
bardia, 59 nel Veneto, 18 nel Friuli-Venezia Giulia, 47 in Emilia-Romagna, 18 nelle Marche, 52 
in Toscana, 12 in Umbria, 59 nel Lazio, 14 in Abruzzo, 7 nel Molise, 62 in Campania, 51 in Pu
glia, 10 in Basilicata, 38 in Calabria, 65 in Sicilia, 31 in Sardegna. 

CONSIGLIO SCOLASTICO DISTRETTUALE. 

Decine di migliaia di padri.e madri svolgono un impegnativo lavoro di propaganda davanti a tutte le scuole 

Il lavoro dei genitori 
per preparare le elezioni 

In tutti i 760 distretti sono stati presentati i candidati - Oltre un milione e mezzo saranno 
scrutatori o rappresentanti di lista - Una marcata volontà di partecipazione democratica 

' Un pacco di fogli ciclosti
lati in mano, una madre can
didata per il consiglio disirei' 
tuale di Perugia, si chiedeva 
quale ^tecnica* usasse lo stu
dente, che a pochi metri da 
lei. distribuiva con disinvoltu
ra altri volantini. 

« E" velocissimo, mentre io, 
per staccare una pagina dal
l'altra ci metto un «ecolo, e 
intanto il passante a cui va' 
levo darla se ne è già an
dato da un pezzo*. 

Anche il volantinaggio dun
que può presentare qualche 
difficoltà per una madre che 
finora non ha mai avuto oc
casione di distribuire mate
riale di propaganda. 

Eppure, in quest'ultimo me
te. genitori che hanno supe
rato questo come tanti altri 
piccoli ostacoli di € apprendi
stato* elettorale, ce ne sono 
stati a decine e decine di mi
gliaia in tutta l'Italia. 

Le liste dei genitori sono 
state presentate in tutte le 
province, in tutti i 760 di
stretti. e, almeno dalle noti
zie che abbiamo finora, an
che in tutti i Corsigli di cir
colo e di istituto: un lacero 
enorme, se si pensa che per 
m$ni lista si sono dovute rac-
mgliere le firme dei presen
tatori e che altre centinaia di 
miri e di madri faranno do

menica e lunedi prossimi i 
rappresentanti di lista e gli 
scrutatori nei seggi. Un cal
colo molto approssimativo in
dica di parecchio superiore al 
milione e mezzo il numero 
dei genitori direttamente im
pegnati nella struttura elet
torale deli'Il e del 12 di
cembre. 

Una massa imponente, che 
impone una rettifica alla te
si chi^sostiene ancora la pre
valenza di uno stato d'animo 
di disinteresse e di sfiducia 
verso gli organi collegiali da 
parte dei genitori. Del resto. 
anche Ut media nazionale del 
52% di partecipazione dei pa
dri e delle madri alle elezio
ni per i consigli di classe e di 
interclasse del 13 novembre 
rafforza U giudizio positivo 
sull'atteggiamento dei genito
ri verso questa tornata di e-
lezioni scolastiche. 

E* stato già detto, ma vale 
la pena ripeterlo a due gior
ni dal voto per i distretti; 
il fatto che oltre la metà dei 
genitori siano andati alle ur
ne il 13 novembre per un vo
to U cui esito era già scon
tato (netta maggioranza del
le classi, non essendovi liste, 
i rappresentanti erano stati 
concordati in precedenza) è 
indice di una volontà dì demo
crazia assai marcata, 

Siamo ottimisti, quindi, per 
le elezioni di domenica? La 
risposta è senz'altro afferma
tiva. In tutte le località (Nord, 
Centro. Meridione) dove ab
biamo avuto occasione nelle 
scorse settimane di partecipa
re ad assemblee di genitori. 
abbiamo constatato che il 
€ clima * è favorevole (madri 
e padri, cioè, sono informati 
del voto dell'11 dicembre; si 
mostrano convinti dell'utilità 
di queste elezioni; criticano le 
esperienze dei tre anni di or
gani collegiali, ma dai lati ne
gativi di queste esperienze 
traggono motivazione per U 
prossimo voto. ecc.). 

Laddove si è svolto un la
voro paziente scuola per scuo
la con volantini (il più delle 
volte semplicemente ciclosti
lati). con piccole assemblee 
(spesso anche solo con cin
que. dieci genitori presenti), 
con iniziative varie (confe
renze su problemi molto sen
titi come la scheda di valu
tazione, l'inserimento degli 
handicappati, problemi edu
catici, psicologici ecc.), là i 
genitori hanno partecipato più 
numerosi alle elezioni dei 
Consiali di classe e interclas
se e sono attivi e partecipi an
che nei confronti del voto per 
i distretti e i Consigli provin
ciali. 

Nelle località dove, per ra
gioni le più diverse, finora si 
è fatto poco (per quanto ci ri
sulta però si tratta di una mi
noranza) la € febbre* eletto
rale è cresciuta di colpo in 
questi ultimi giorni: al CCD 
(Coordinamento nazionale ge
nitori democratici) stanno ar
rivando adesso motte telefo
nate da città o centri minori 
dove non esistono ancora or
ganizzazioni di genitori (Co-
gidas. Coordinamenti, ecc.). 
si richiede materiale di pro
paganda. si vogliono chiari
menti. si pongono quesiti, si 
sollecitano interventi (decine 
e decine per esempio sono 
state le richieste di un intere-
vento governativo che solleci
ti dai datori di lavoro una 
giornata di permesso, anche 
non pagata, per poter fare gli 
scrutatori). Segno che si ha 
fiducia di poter fare qualco
sa per raggiungere magari 
anche àirultimo momento i 
genitori fino a questo momen
to disinteressati o forzata
mente assente (al CGD stanno 
arrivando numerose richieste 
di * qualche altoparlante in 
prestito > per moltiplicare do
mani con le auto per le vie 
un ultimo appello al voto). 

Ottimismo quindi per la 
partecipazione al voto dei ge
nitori, neppure con disparità 

ROMA — Genitori in assemblea In «n istituto 

notevoli fra località e località, 
fra un ordine di scuola e l'al
tro (i padri e le madri degli 
istituti secondari per esempio. 
sono i pia tdifficili*, anche 
perché molto spesso per vo
tare devono raggiungere lo
calità abbastanza distanti). 

Ma voteranno, poi. e bene * 
questi milioni di genitori? La 
domanda, ci pare mal posta, 
e la risposta, perciò, impossi
bile. 

Assenti del tutto liste che 
si richiamino in un qualsiasi 
modo alla violenza e all'in

tolleranza. assai scarsamen
te presenti liste che si ispira
no palesemente alla conser
vazione retriva o all'estremi
smo nullista, le differenze fra 
le liste dei genitori più nu
merose. almeno a giudicare 
dai programmi, ,vm autoriz
zano previsioni di parte, con 
un bilancio fazioso di e pinci -
tori e vinti *. Per le liste che 
si richiamano ill'unità. al rin
novamento e alla riforma è 
prevedibile, certo, una note 
vele e importante affermazio
ne su tutto il territorio na 
zionale. Essa costituirà il pri
mo passo per una collabora
zione con i genitori eletti ri 
tutte le altre liste che, pur con 
formulazioni proprie e talvolta 
polemiche, si sono però co
munque pronunciate per la 
soluzione positiva della crisi ' 
della scuola, per un rinnova 
mento dell'istruzione che ini- ' 
zi a dare ai bambini e ai gio 
vani cultura e capacità di af 
frontare preparati l'immis
sione nel mondo del lavoro. 

La partecipazione di mas-
>sa al voto di domenica costi
tuirà dunque il presupposto 
necessario per cambiare la • 
scuola e, con essa, l'avvenire 
dei figli e del Paese. 

Marisa Musu 

mmmm* 

Lettere 
all' Unita: 

«Precari» 
nell'Università 
e nella scuola 
Caro direttore, - ,t -1 

le scrivo, anche a nome di 
alcuni colleghi, come tas-
segnista » presso l'Università 
di Firenze e già da 3 anni in
caricato a tempo indetermi
nato (abilitato) presso la 
scuola, sema raggiungimento 
della sede, appunto perchè as
segnata del MPI e quindi in 
servizio presso l'Università. 
Vorrei sapere se avrò dirit
to — in quanto incaricato a 
tempo indeterminato — essen
do tri servizio presso l'Univer
sità, di passare in ruolo co
me gli altri insegnanti che 
prestano servizio nella scuo
la, in base all'accordo mini
stro-sindacati. Un collega mi ha 
infatti riferito che il giorna
le della CISL-Scuola lo ha 
recentemente escluso, soste
nendo che «r assegnìsti » e 
« contrattisti » non prestano 
servizio effettivo nella scuola 
in cui siano eventualmente in
caricati (!?). 

Spero che il giornale della 
CISL-Scuola ìion sia ben in
formato o che si possa porre 
rimedio ad un disegno di leg
ge che sancirebbe oltre allo 
scorno (salario da fame per 
i precari dell'Università) an
che la beffa di essere conside
rati perennemente precari aia 
nell'Università (il prossimo 
sarà il settimo anno che vi 
lavoro) che nella scuola. Co
me infatti prestar « servizio 
effettivo» nella scuola se si 
è autorizzati a lavorare nel
l'Università? E a che scopo il 
diritto di conservare l'incari
co se questo non dà poi la 
possibilità del passaggio in 
ruolo come a tutti gli altri 
insegnanti? Perchè infine non 
sia da considerarsi servizio 
effettivo quello svolto presso 
te Università? 

Dr. RENATO BOLOGNINI 
(Massa M. . Grosseto) 

Risponde il compagno Scio-
rilli-Borrelll della sezione 
Scuola della Direzione del 
PCI. 

Il problema si presenta con 
qualche elemento di Incertez
za sul terreno strettamente 
giuridico, in quanto l'art. 13 
del provvedimento sul preca
riato — approvato dal gover
no — parla di « servizio su 
cattedre o posto-orario » per 
l'immissione in ruolo degli in
segnanti incaricati a tempo 
indeterminato nelle secondarie 
e muniti dell'abilitazione. 

Nell'incontro governo-sinda
cati si è parlato anche della 
vostra situazione e s i è rag
giunto un certo accordo, nel 
senso che — con una circola
re interpretativa — la cosa 
si verrebbe a risolvere secon
do quanto desiderate. 

Noi ci muoviamo in questa 
direzione. Naturalmente in que
sto momento rimane ancora 
qualche margine di incertezza 
per una serie di motivi che 
sono complessi e lunghi ad 
esaminare: per esempio, chi 
vi ha sostituito è stato un 
supplente o un altro nomina
to »nch*egli a tempo indeter
minato? Cercheremo di supe
rare queste difficoltà. 

Il sacerdote 
in classe e l'alunna 
in difficoltà 
Carissimo direttore. 

la mia bambina di otto an
ni frequenta la terza elemen
tare presso la scuola Dante 
Alighieri di via Mac Mahon. 
Premetto che, pur non aven
dola fatta esentare dalla reli
gione, ho creduto più saggio 
e coscienzioso non iscriverla 
a catechismo e quindi non 
farla accostare al sacramen
ti, essendo — secondo il pa
rere mio e di mio marito — 
in età non adatta per tali de
finitive scelte religiose. 

Venerdì dell'altra settimana 
è stoto in classe un sacerdo
te che ha posto ai bambini • 
varie domande. Egli ha anche 
chiesto agli alunni se frequen
tavano il catechismo e presso 
quale parrocchia del quartie
re (di chiese ve ne sono in 
abbondanza, di asili nido e 
scuole materne assai poche!). 

La mia bambina, sentendosi 
imbarazzata e diversa nei con
fronti dei compagni, ha rispo
sto con una bugia, dicendo 
che era iscritta al corso di 
catechismo presso la parroc
chia del Sacro Cuore di vìa 
Plana. Ora, sarò esagerata, 
ma mi chiedo se è giusto, cri
stiano e onesto, fare queste 
indagini religiose nelle scuote 
elementari, quando si ha co
me e pubblico » dei bimbi che 
non sono certamente maturi 
per affrontare certe situazio
ni molto al di sopra della to
ro preparazione culturale e 
sociale. 

Perchè ti sacerdote per cer
te domande non ti rivolge al
le famiglie? Come può un 
fanciullo difendersi e non sen
tirsi escluso e diverso in ta
li circostanze? Penso che la 
chiesa in questo modo non 
agisca in modo democratico 
e voglia imporre la sua pre
senza. Nel 1S77, agli albori 
del 2000, forse sarebbe ora di 
imboccare una nuova strada, 
più reale e pia cristiana, che 
sia di fratellanza e non di 
sfida... 

A. ALBERTAZZI AZZALI 
(Milano) 

Fortini precisa 
dopo aver lasciato 
il «Corriere» 
Caro direttore, 

tn relazione a quanto scrive 
LajcAo nella quarta pagina del 
vostro giornale di martedì € 
dicembre informo i lettori 
che, lasciato il Corriere, non '. 
sono passato né alla Stampa, 
ne alla Repubblica, né al- -
l'Espresso. 

Tanti cordiali saluti. > 
FRANCO FORTINI 

(Milano) 

C'è chi vuole 
bloccare il dibat-
tito sulla scuola 
Caro direttore, ' -i 

ti segnalo un fatto a dir 
poco sconcertante, accaduto 
alcuni giorni fa nella parroc
chia di via Plana a Milano. 
Il parroco, non sono riuscita 
a verificare se prima o dopo 
la messa, ha fatto circolare 
la voce tra le famiglie di non 
partecipare assolutamente ad 
un'assemblea promossa dal 
consiglio di zona per un con
fronto tra le diverse Uste 
presentate per il consiglio di
strettuale. 

Ognuno, beninteso, ha il di
ritto di fare la propria pro
paganda. Altra cosa però, cre
do, è boicottare irresponsa
bilmente una iniziativa del
l'Ente locale « decentrato » 
senza alcuna motivazione se 
non quella di impedire una 
aperta discussione sui proble
mi della scuola. 

Il fatto non è insignifican
te. I genitori dell'AGE e di 
CL, che hanno aderito al 
a cartello cattolico » che si ri
conosce nelle indicazioni del
la Curia, prima hanno prepa
rato le 'tste « in cantina » sen
za farsi vedere da nessuno, e 
adesso rifiutano la discussio
ne. Ciò dimostra, e forse mol
ti non lo hanno compreso a 
sufficienza, la volontà di rot
tura, di contrapposizione di 
queste forze. Non riesco a 
spiegare altrimenti l'insisten
te richiamo ai «principi e al
le ideologie» quasi che a di
cembre dovessimo decidere 
fra cristianesimo e marxismo. 

Ma sono proprio tutti d'ac
cordo con questa impostazio
ne nel campo cattolico? Sa
rebbe bene che chi non lo è 
lo dicesse apertamente. Fino
ra pochi lo hanno fatto. 

TERESA TREMOLINO 
(Milano) 

L'attesa degli 
insegnanti delle gra
duatorie permanenti 
Egregio direttore, 

con l'inizio dell'anno scola
stico portato al 20 settembre, 
il ministro Malfatti ha inteso 
dare agli italiani l'illusione 
che la scuola dovesse funzio
nare meglio, che sarebbero 
stati rispettati i tempi nei va
ri settori organizzativi della 
scuola. Forse questa era l'in
tenzione del ministro; pecca
to. però, che nella fretta di 
far bene, abbia totalmente di
menticato gli insegnanti delle 
graduatorie permanenti (scuo
la elementare), che da anni 
vivono nell'ansia di poter es
sere nominati. Lo scorso an
no sono stati messi da parte 
per via del concorso magi
strale, che molti non hanno 
fatto perchè fiduciosi di es
sere nominati ugualmente, es
sendo fra i primi. Quest'an
no, «finalmente», doveva es
sere e quello buono »: siamo 
alla fine di novembre, ma le 
graduatorie sono state assolu
tamente ignorate. I sindacati 
rispondono: « Si aspetta da un 
giorno all'altro il fonogram
ma del ministro per dare il 
via a questa operazione», che 
resta finora irrisolta. 

A questo punto si sente 
bisogno di chiarezza, così co
me un malato vuol sapere 
dai medici la verità intorno 
al suo male e non sopporta 
il silenzio sfuggente di chi 
gli sta vicino. 

SALVINA RUSSO 
(Catania) 

Discutono con il 
giornale nella 
quinta elementare 
Cara Unità, 

ti ringraziamo per il gior
nale che ci mandi gratis ogni 
giorno. Come l'anno scorso. 
leggiamo le notizie più inte
ressanti poi le discutmmo. Al
cuni giorni fa abbiamo letto 
la notizia del decimo pianeta 
del sistema solare, proprio 
mentre stavamo studiando 
questo argomento di geogra
fia. 

Abbiamo fatto delle inter
viste ai nostri nonni sulla 
prima guerra mondiale, vis
suta da chi ha combattuto e 
da cht è rimasto a casa. Li 
abbiamo anche intervistati su 
come era la scuola al loro 
tempi. Stiamo preparando un 
giornalino e quando l'avremo 
finito te lo spediremo. Abbia
mo progettato di costruire «-
na libreria per metterci i 
giornali, l libri e tutto il ma
teriale che ci occorre. A co
struirla ci aiuterà il maestro 
Facchetti, della 5.a C perché 
la nostra maestra non è ca
pace. 

Speriamo che ci arrivino I 
libri che ci hai promesso. 

Cordiali e affettuosi saluH 
dalla 

CLASSE 5.a B 
(Tremano . Brescia) 

L'errore commesso 
consultando 
la «Navicella» 
Compagno direttore, 

ti ringrazio per aver pub
blicato sull'Unità la mia let
tera riguardante la Biennale 
del dissenso. Voglio, comun
que, precisare che io ho con
cluso la mia attività parla
mentare come comunista, e ta
le sono ancora, regolarmente 
tesserato. Ma forse mi si è 
individualo come ex senato
re del PSl scorrendo la « Na
vicella» (biografie dei parla
mentari) che incorre nello 
stesso errore. E' più esatto 
dire che sono stato parlamen
tare del PSl, ìndi del PSIUP. 
infine del PCI. Mi preme solo 
sottolineare, però, che non ho 
mal mutato nel corso della 
mia lunga attività politica il 
mio giudizio dt fondo sul
l'Unione Sovietica e sui Paesi 
del •socialismo reale». 

Sen. ADELIO ALBARELLO 
(Verona) 
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